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Or che il dir vero più non è delitto,
Da Te, divina Libertade , invoco,
Che Tuoni ritorni ne l’antico dritto,
Una scintilla del Tuo sacro foco.

O bel paese, e da lunghi anni afflitto
Invidiato mio nativo loco!
Un’ era nuova sorge ; — è alfin proscritto
Colui che si facea del popol gioco.

Godi dunque, o mia Italia, che tu sai,
Quanto caro di Cesare sia il dono,
Quante pene Ti costa e quanti guai.

E godi sì, che d’altri più n’hai donde,
Chè la voce d’un Pio dal suo trono
S’elevò prima, e l’eco or vi risponde.
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